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CONSIGLIO DI STATO 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA  

Ufficio Unico Contratti e Risorse 

 

 

Determina n. 106 del 16/09/2025 APPALTO SPECIFICO INDETTO DA SEGRETARIATO 

GENERALE DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA – CONSIGLIO DI STATO – UFFICIO 

UNICO CONTRATTI E RISORSE PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI VIGILANZA 

ARMATA PRESSO LE SEDI DEL CONSIGLIO DI STATO NELL’AMBITO DELLO SDA PER LA 

FORNITURA DEI “SERVIZI DI VIGILANZA” – CIG B80EA543A0 – NOMINA COMMISSIONE 

DI GARA 

 

 IL DIRIGENTE 

 

VISTA la determina n. 37 del 26 marzo 2025 prot. 12119, con la quale è stato disposto di procedere 

all’appalto specifico al fine di aggiudicare il servizio di vigilanza armata presso le sedi del CDS, per 

una durata complessiva di 36 (trentasei) mesi e per un importo stimato di € 1.200.000,00, Iva esclusa, 

calcolato ai sensi dell’art. 179, commi 1 e 3, lett. c) d.lgs. 36/2023; 

 

VISTA la procedura avviata in data 28/08/2025 sulla piattaforma MEPA (di seguito anche Portale); 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 108, comma 2 d.lgs. 36/2023, la procedura è aggiudicata sulla 

base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;  

 

VISTO l’art. 93, comma 1, d.lgs. 36/2023 in base al quale “Ai fini della selezione della migliore offerta 

nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, è nominata una 

commissione giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di supporto per la verifica 

dell’anomalia”; 

 

VISTO, in particolare, l’art. 93, comma 3 d.lgs. 36/2023, a mente del quale “La commissione è 

presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante o delle amministrazioni beneficiarie 

dell’intervento, in possesso del necessario inquadramento giuridico e di adeguate competenze 

professionali. Della commissione giudicatrice può far parte il RUP. In mancanza di adeguate 

professionalità in organico, la stazione appaltante può scegliere il Presidente e i singoli componenti 

della commissione anche tra funzionari di altre amministrazioni e, in caso di documentata 

indisponibilità, tra professionisti esterni. Le nomine di cui al presente comma sono compiute secondo 

criteri di trasparenza, competenza e rotazione”; 

 

VISTO, nello specifico, l’art. 93, comma 4, d.lgs. 36/2023, il quale prevede che “La commissione può 

riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. La 

commissione opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale per la valutazione della 

documentazione di gara e delle offerte dei partecipanti”; 
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DATO ATTO che con nota del Segretario Generale prot. 23790 del 25 novembre 2020 è stato istituito 

l’Albo dei Commissari di gara, relativo alle procedure di affidamento di appalti di lavori, servizi, 

forniture e di concessioni della Giustizia amministrativa quando il criterio di aggiudicazione è quello 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa;  

 

CONSIDERATO che: 

a) la procedura non presenta particolare complessità; 

b) il personale interno è munito di adeguata professionalità;  

 

DATO ATTO che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto il giorno 12/09/2025, ore 18:00 

e che hanno presentato offerta n. 7 società; 

 

D E T E R M I N A 

 

di nominare, nel rispetto del principio di rotazione, la commissione di gara per l’affidamento del servizio 

in premessa, che sarà così composta: 

-  Avv. Roberta Testa – Presidente; 

-  Dott.ssa Cristiana Querqui – Commissario e segretario verbalizzante; 

-  Dott.ssa Barbara Petralia – Commissario. 

 

Tutti i membri della suddetta commissione sono iscritti all’Albo di cui alle premesse ed in possesso di 

titolo di studio e di conoscenze adeguate allo svolgimento dell’incarico. 

Al momento dell'accettazione dell'incarico, gli stessi dichiareranno - ai sensi dell'articolo 47 del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 - l'inesistenza delle cause di incompatibilità e 

di astensione di cui all’art. 93, comma 5, del d.lgs.36/2023, oltre a presentare idoneo cv vitae ai fini dei 

relativi adempimenti in attuazione del principio di trasparenza. 

 

I lavori della Commissione giudicatrice dovranno concludersi entro 45 giorni dall’inizio dei lavori, salvo 

diverse esigenze dell’Amministrazione eventualmente intervenute. 

La presente determina non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata in data odierna sul sito internet 

della Giustizia Amministrativa - sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

 

                                                            

                                                   IL DIRIGENTE 
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